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Al rondò 
di Crema 
ora c'è 
un supercoop 
IVr iniziativa « le lP ln ione Cremona-Brescia - P ro fondo rin
novamen to «Iella reto «li vendita - Ora ci si serve del ma
gazzino Coop Italia «li Pieve Liiianuele - Se«lici sezioni soci 

Quindici negozi, 11 dei 
quali distribuiti nella pro
vincia di Cremona e i ri
manenti in quella di Bre
scia; un aumento delle ven
dite, che sono passate dai 
7 miliardi e 988 milioni del 
'75 ai 9 miliardi e 5H7 mi
lioni del '70 per arrivare al
l'attuale previsione di 12 mi
liardi e mezzo; un nuovo 
supermercato di 1.45U me
tri quadrati nell'ambito dei 
centro commerciale Rondo 
di Crema. Questi alcuni dei 
dati più rilevanti della pre
senza dell'Unione coopera
tiva di consumo, un'associa
zione con sede in Cremona 
che ha raggruppato una se
rie di piccole e medie coo
perative che agivano princi
palmente nelle province di 
Cremona e di Brescia. 

I dati esprimono comun
que solo un aspetto dell'i
niziativa dell'Unione coope
rativa di consumo. Questa 
struttura unitaria ha infat
ti promosso anche program
mi di rinnovamento dei 

punti di vendita e di razio
nalizzazione delia propria 
rete distributiva, nonché di 
iniziativa continua per lo 
sviluppo della partecipazio
ne dei soci alla gestione del
le strutture esistenti e alle 
scelte dell'Unione. 

Parliamo della progressi
va sostituzione dei tradi
zionali piccoli negozi con 
una rete razionale di punti 
di vendita che ha portato 
ad una riduzione dei costi 
di distribuzione esercitando 
quindi una funzione calmie-
latrice. E" la scelta che por
terà alla chiusura di altri 
5 vecchi negozi a Cremona, 
nel mentre sono in corso 
trattative per il rinnovo e 
l'ampliamento di un nego
zio a Cremona e di due a 
Brescia. Nel maggio, infine, 
si è chiuso il magazzino che 
fungeva da sede secondaria 
della Coup Italia di Cre
mona per concentrare i ri
fornimenti nel magazzino u-
nico per la Lombardia di 
Pieve Emanuele. 

L'efficientismo, però, non 
può bastare per qualificare 
l'attività di una cooperati
va, occorre essere qualcosa 
in più per sviluppare la 
partecipazione più ampia 
dei soci alla vita dell'intera 
struttura, all' elaborazione 
dei programmi e dei bi
lanci. 

I soci dell'Unione coope
rativa, suddivisi in 16 sezio
ni si ritrovano nelle deci
ne e decine di assemblee 
che si svolgono durante 
l'anno. In particolare nel 
corso del 1976 e nei primi 
mesi del 1977 si sono svolte 
riunioni su temi precisi di 
grande attualità, in partico
lare per discutere i proble
mi delle carni congelate del-
l'AIMA e dei coloranti no
civi. 

In merito alle carni con
gelate, le donne cooperati
ci hanno formato una dele
gazione che si è re ola dal
le autorità locali per chie
dere che la distribuzione di 
questi prodotti avvenga at

ti. nei io i negozi < oop e 
gli esenenti associati \H I 
motivi di gatan/ia del con
sumatole. 

Per quel che riguarda i 
coloranti, si e deciso di to 
glicre immediatamente dagli 
scaffali dei punti di ven
dita coop tinti quei pio-
dotti contenenti E Ì2'.i o 
altre sostanze perii olose. 
questo nonostante il dan
no economico che ne sa
rebbe derivato e anticipan
do 1 tempi fìssati dal mi
nistro alla Sanità Dal Fa! 
co clie prevede la cessa 
zione della vendita di pro
dotti con i coloranti per :'. 
dicembre prossimo. 

Questi sono i « mecca
nismi » attraverso cui la 
cooperativa accresce conti
nuamente il suo pre.sttgio e 
la sua forza. Il numero dei 
soci, infatti, e passato dai 
13 995 del dicembie scoilo 
agli attuali 15 W)2 con l'o
biettivo di airivare a lblKX) 
entro l'anno. Cosi come e 
cresciuto rautofìnan/iainen-

;u della iiiop, :1 « rispar
mili soci » 

Si e passati infatti dai 
.")-r> milioni del dicembre '7(> 
ai futi milioni attuali con la 
previsione di iaggiungete il 
miliardo entro la fine del 
1977. 

Questo pelò non ci fa cul
lare nell'eufona dei dati no 
sitivi Con la più larga par
tecipazione dei Soci, ogni 
giorno sottoponiamo il no
stro lavoro ad una continua 
verifica per esseie sempre 
all'alte/za dei compiti della 
Coopei azione, del soddisfa
cimento delle esigenze dei 
Soci per la distribuzione; 
di prodotti genuini al giusto 
prezzo, per diventare seni-
pie di più, come Coopera
tiva. una Associazione di 
consumatori in difesa di 
tutti ì consumatori. 

Alfredo Galmozzi 
<vice presidente Unione 
cooperativa di consumo) 

Nella foto a fianco al titolo, 
il vecchio spaccio Coop. 
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ACETO 
DIVINO — 

»citxt* «erne* f \ 
f-ocorro i tc^'i-.-K«-3 c« *-f-*-t> 

BRIVIO 

OCOGNOLA DI MERATf 

IL MEGLIO PER 
MANGIARE 
Nel settore ri#i a' n-i e so

prani tto in qvfit . u': -TU te~'3 , 
i l IMI.a si e m po' trerco 
g-.src'jTa a! t»>so crezzs a sca
pito n ' i e i ! i I J J ' I T I i r .e-
ce. i n » I -o o . f - ' e ce t»ro*n, 
sarò f e r r o r."T -i: r» ' e a-.in
clini gjs'rc-M'" -» e - ; "< »-i 
p*rcf-e f,<- p c i i ' - i .»- " ."-• 
e la scalf ì :» c-a' ta ci ce-: c ^ 
octli ere r~>-«'i r c ' i r v u i a >.-> 
m prezzo ccnte-^'c-. '.1 nerca'D 
des'i i-sacca:i e r-.c'\i r"#: c&'o 
e .1 c;ns—latcre i!a!>a-V3 «a n-;!. 
to b**>e c e sa la SJ'L:» V ru-
te'a cc-ì la boex-a ta«-o!a, cccc-ra 
mtjporre la c s ita ad C J - I a tra 
considerale!-* 

Starno pe'tiJ» «ridali a.'a r.cer
ca di un'inrfostria ah-w.tare ch« 
in cr-Tsta settore sapesse fter» 
ofr i re prodotti scur i . E l'abfc a-
mo trc.a'a in prc^ ne.a Ci Be--
garr-o. nens rvc\a reni rv-'.s*- J -
fe Hi .Meoc ajc (rer la p-eos ;-.-« 
t j f a statj'e >? » *-asca c-e 05—e 
da'lc s \ . - c ' o a^ ,e»:ra-'a> e1 Cs-
r>" a"* e » rv-ta a ù . i o 
d *.~,-aV 

CX;i abb J-T o \iS"c rresse i 
atto i« tec->c'os e a « ia - j^a-r .a , 
1 1 per esalto r c-js'ca i ser\ ri 
01 «cqvja • forza metr ce - vaocr» -
aria ccrr.pressa sia per l 'atrreni-
tura ad il macchinario usati par 
la fabbricazione, la cottura, il 
crn'ei c>ra-ren:3 e r«"-bal'e^3 o 
cei prcoctti. r t ' r":»r:er*r»-\3 la 
j e - j n.tì a't 3 i~a e. 

L' - 't- ,-1 •"?-:.-> e", c-i us tt>-
l ina '0 c^es'a rwSern Mirra ir-
cVstna a.ime-itare e di crc<xr'e 
satL-r" e » L ' I ' ( ' rf> Q >' 's e 
rei s j f -o » :.' rKe • r-coe" 
chi 1 i ; r j " - \ i ,- i qi .*»: , s'ab-
I mento r a . j " ; i-.iia <-CvT*re-
rtino ,! 'nere c—l c""i-~a:ere 
a dei h^-r>>sta . 

R B. 

Il tuo vino porta il marchio 
della qualità AGRICOOP 
al quale aderiscono 
oltre 600 aziende 
cooperative di produttori 

Nei punti vendita coop 
i wurstel genuini e garantiti 
per la superiore qualità ! 

• • • 

non servono parole 
quando hai fame. 
wiiber lo sa. 

Wiiber 
tanti buoni wurstel per te. 
WUBER S.p.A. - 24030 Medolago (Bergamo) 
Uff. Comm.: Tel. 039/956.336-955.223 r.«. - T«l« 36084 BtrtHa 

MONDER-ALIMENTspa 
Via Giuseppe Di Vittorio, ó 
20068 Peschiera Borromeo 
(Milano) 
Stabilimento CEE n. 232 
Telef. (02) 54.70.051/54.70 513 

La 

COOP ITALIA 
ha scelto 
per qualità 
e prezzo 
la nostra 
produzione di 
RAVIOLI e 
TORTELLINI 
a lunga 
conservazione 

COVE A 
CONSERVAZIONE 
OLIVE - VERDURE 
SOTTACETI - SOTTOLIO 

LIVORNO 
VIA DELL'INDUSTRIA, 11/13 - Tel. 21.341 

Presso le rivendite COOP-ITALIA 

STUZZICADENTI 
integralmente 
confezionati in Giappone ( ^ 

Un primato indiscusso per superiore qualità 
ed esattezza di contenuto 

„«V. Ì , .~J Ì - - -^ 

® 20026 NOVATE 
(Milano) 
Via POLVERIERA 48 
Telefono 35.44.065 / 6 

da oltre 20 unni 
(d servizio della cooperazione 

Impor taz ione diretta 

di T H i : . CAMOMILLA «• di SPLZIL 

coqdbcx 
è il marchio di una sempre più vasta gamma 
di prodott i termoplastici prodott i dal 

CONSORZIO f ra 
COOPERATIVE di 

PRODUZIONE e LAVORO 
di REGGIO EMILIA 

con sede in Via San Zenone, 2 - Tel. 34.242 

— Lastre in polistirolo espanso e laminati 
(isofìlm) per isolamenti termoacustici 

— Prodotti termoformati per confezioni 
alimentari 

coqdbcx 
È UNA GARANZIA: 

• perchè è un marchio del Movimento 
Cooperativo 

• perchè è il marchio di una organizzazio
ne con 50 anni di esperienza industriale 

Pasta d'acciughe 

BALENA 
PRIMA LAVORAZIONE ITALIANA 

Convinti che l'alta qualità e la genuinità siano, prima di tutto, un 
dovere nei confronti del consumatore, conserviamo inalterato il 
procedimento di lavorazione ideato nell'Ottocento da Cesare Bale
na, unito alla più moderna tecnologia del confezionamento. 


